
SINDACO e PRESIDENTE DEL CONSIGLIO INCONTRANO IL COMITATO CHE HA RACCOLTO LE 
FIRME CONTRO LA PRIVATIZZAZIONE DEI SERVIZI IDRICI 

Il Comitato di Ciampino del Forum Italiano dei Movimenti per l’Acqua, dopo la consegna delle 338 
firme raccolte tra i cittadini di Ciampino per una proposta di delibera popolare che sancisca nello 
Statuto del Comune che l’acqua è un bene privo di valore economico, lunedì 28 dicembre scorso ha 
incontrato, con una sua delegazione, il Sindaco Walter Perandini ed il Presidente del Consiglio 
Comunale Vitaliano Giglio.

Il Comitato ha chiesto di portare l’atto richiesto dai cittadini al prossimo Consiglio Comunale utile, dopo 
aver illustrato le motivazioni che hanno portato all’iniziativa della raccolta delle firme e le gravissime 
contraddizioni dell’attuale legislazione nazionale: atti varati nascondendosi dietro inesistenti dictat 
europei, prevaricando competenze costituzionali delle Regioni e dei Comuni; atti che dovrebbero entrare 
in funzione portando alla privatizzazione di un bene come l’acqua prescindendo dall’efficacia ed efficienza 
dei servizi pubblici in atto. Indispensabile quindi riconoscere nel nostro Statuto che la gestione del 
servizio idrico integrato è un servizio pubblico locale privo di rilevanza economica, in quanto servizio 
pubblico essenziale per garantire l’accesso all’acqua per tutti e pari dignità umana a tutti i cittadini. 

Il nostro Comune in tal modo esercita un diritto che le compete proprio per la equiparazione tra Stato, 
Regioni, Comuni che insieme concorrono, ognuno nelle loro competenze, alla definizione della nostra 
Repubblica così come è concepito il disegno costituzionale nella nuova stesura del titolo V approvata nel 
2001, mettendo al centro concetti fondamentali come il decentramento amministrativo e quello di 
sussidiarità. 

Sindaco e Presidente del Consiglio hanno concordato pienamente sia con l’analisi che con la proposta di 
delibera presentata e si sono impegnati a portarne in Consiglio la discussione: indispensabile per la 
modifica dello Statuto una maggioranza qualificata di 21 consiglieri. Entro la metà di febbraio, dopo 
l’approvazione del Bilancio, il Consiglio sarà chiamato a deliberare. 
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